
IN ITALIA 

Tangenti 

A Roma 
4 inchieste 
suTrane 
l a ROMA. Pnmo interroga 
Iorio a Roma dell avvocato 
Rocco T>ane esponente del 
Psi e segretario dell ex mini 
stro del Trasporti Signorile ar 
restato pochi giorni prima del 
le consultazioni elettorali (do 
ve era candidato nel collegio 
di Bnndisi) dai giudici di Gè 
nova che I hanno accusato di 
illeciti nelle gare d appalto 
sulla ristrutturazione di alcune 
aerostazioni Ad ascoltare 
Trane che dalla consultazio 
ne elettorale è uscito battuto 
anche se per un mimmo scar 
lo di voli è stalo il pubblico 
ministero Francesco Mito 
Palma Gli atti istruttori che i 
magistrati di Genova hanno 
traslento lunedi scorso a Ro 
ma per competenza dopo 
aver svolto le attività urgenti 
sono infatti finiti al suo esame 
e tra essi e era anche I istanza 
con la quale pnrna dello svol 
glmenlo della consultazione 
elettorale Trane aveva chie 
sto la libertà provvisoria Una 
decisione in proposito sarà 
presa soltanto ira alcuni gior 
ni Infatti il dottor Palma che 
ha appena Imito di esaminare 
(anche se non definilivamen 
le) il carteggio inviatogli dai 
colleghi genovesi prima di 
stabilire se accogliere o meno 
la richiesta dell imputalo in 
tende valutare in un unico 
conlesto gli elementi di accu 
sa e quelli che Trane ha prò 
posto a sua difesa Una volta 
risolta questa questione lima 
gistrato darà I avvio vero e 
proprio ali inchiesta alla qua 
le potrebbero essere riuniti al 
tri Ire procedimenti che an 
cora in fase preliminare sono 
In corso nella capitale affidati 
al pubblici ministeri Savia Cu 
sano e Vinci 

L interrogatorie di Trane si 
è svolto nel carcere di Regina 
Coelì ed è durato poco più di 
due ore Subito dopo il dottor 
Palma ha esaminato la situa 
zione processuale dell impu 
tato Insieme con 11 procurato 
re aggiunto Giuseppe Volpari 
Sull esito dell interrogatorio 
non si sono appresi particola 
ri II dottor Palma si è limitato 
a d|re che si i trattato in so 
stanza, di una pnrna presa di 
contatto con I imputato ne 
cessina per stabilire quale est 
lo debba avere la richiesta di 
liberta prowisona L inchiesta 
vera e propria della magistra 
tura romana deve ancora co 
mlndare e ciò avverrà la pros 
sima settimana dopo una va 
lutazione del carteggio invialo 
alla Procura di Roma dall uffi 
d o del pubblico ministero di 
Genova Alcuni problemi pei 
quanto nguarda I esame del 
•dossier» sono stali provocati 
dal fatto che nelle carte ci so 
no diversi «omissis» Comun 
que negli ambienti giudiziari 
rorfianl * stato precisato an 
che per smentire alcune noti 
zie di stampa che tra Roma e 
Genova non e è alcuna pole 
mica Una volta avviata I in 
chiesta saranno probabilmen 
le le dichiarazioni di Trane e 
quelle dei testimoni a riempire 
I •vuoti» del dossier nono 
stante che sul segretario di Si 
gnorlle siano in corso a Roma' 
quattro distinti procedimenti 
il problema della libertà prov 
visoria si pone unicamente 
per I Indagine affidata a Pai 
ma Lordine di cattura firmato 
dai pubblici minlsten di Geno 
va riguarda infatti questa vi 
cenda relativa agli appalti per 
gli aeroporti 

Dramma a Milano: 
«Credetemi 
sono innocente...» 
Incensurato, 39 anni 
è in condizioni disperate 
Ma nessuno 
l'aveva mai accusato 

Si dà fuoco in tribunale 
Un uomo di 39 anni Ruggero Patriarca si e dato 
fuoco ieri mattina nell atno del Tribunale di Mila 
no Nessuno ha avuto la prontezza di bloccarlo e 
ora si trova in condizioni disperate con ustioni su 
tutto il corpo Movente del gesto il timore che un 
suo «nemico» lo avesse denunciato per il porto di 
una pistola La polizia pero, dice che a carico del 
Patriarca non nsulta assolutamente nulla 

MARINA MORPURflO 

MILANO «Sono innocente 
sono innocente» Le parole gli 
escono spezzettate di bocca 
mentre un gruppo di persone 
cerca di spegnere le fiamme 
che Io stanno divorando Rug 
gero Antonio Patriarca 39 an 
ni giace a terra nel gigantesco 
e cupo atno del Tribunale ro 
tolandosi dal dolore Pochi 
minuti prima verso le 11 30 
si era presentato sui gradini 
dell ingresso principale me 

scolandosi in silenzio alla fot 
la frettolosa A pochi passi dal 
pesante portone di ottone e 
vetro pero la tragica sorpre 
sa dalla giacca di quel! uomo 
alto e imponente era uscita 
una bottiglia di benzina nelle 
sue mani era comparso un 
fiammifero acceso Un botto 
e poi la fiammata 

Ruggero Patriarca ormai n 
dotto a una torcia si lancia in 
una rorsa disperata ai) inter 

no del palazzo Nessuno ne 
sce a fermarlo mentre passa 
attraverso i metal detector i 
carabi nien di guardia si sco 
stano stupiti invece di precipi 
tarsi addosso a lui Luomo 
corre corre urlando «Aiuto! 
Aiuto'» in mezzo alla folla per 
alcune decine di metn poi 
propno davanti ali edicola 
dell atno si accascia sul pavi 
mento A questo punto i pn 
mi soccorsi cinque o sei per 
sone soffocano le fiamme co­
prendo con le giacche quel 
corpo martoriato la signora 
che lavora nell edicola gli lan 
eia addosso la bacinella d ac 
qua che tiene accanto a se per 
pulirsi dall inchiostro dei gior 
nali Per Patriarca però e 
troppo tardi le ustioni di terzo 
grado lo ricoprono intera 
mente Si salvano solo le gam 
be II poveraccio viene tra 
sportato al reparto grandi 

ustionati di Niguarda madi/fi 
cilmente soprawiverà 

Immediatamente dopo la 
ndda delle ipotesi li nome 
del «bonzo» viene accertato 
con difficolta perche tutti i 
documenti sono finiti in cene 
re Nei corridoi del Tnbunale 
si aggirano ogni giorno alme 
no venti figure inquietanti e 
sofferenti che fermano la 
gente a casaccio e si sfogano 
raccontando di persecuzioni 
e disgrazie ma 1 uomo che 
oggi ha voluto monre non fa 
parte di questa familiare 
schiera dolente La venta si 
scopre un ora più tardi quan 
do Ruggero Patriarca - diste 
so sul lettino della nammazio 
ne - nesce a bisbigliare qual 
che parola e tra queste il suo 
nome «Sono innocente non 
ho la pistola» continua a ripe 
tere Dai suoi discorsi scon 
nessi si capisce I assurdo mo­

vente del suo gesto Ruggero 
Patnarca e convinto che quat 
cuno un suo «nemico» siaan 
dato a denunciarlo «Dicono 
che ho una pistola mi hanno 
denunciato Ma non e vero 
Non ho una pistola » 

Un incubo doveva essere 
per lui questa denuncia che 
tra I altro pare essereinesi 
stente un parto di una mente 
turbata La polizia afferma che 
a canco di Ruggero Patnarca 
non nsulta assolutamente nul 
la Noie con la giustizia non 
ne ha mai avute I vicini di ca 
sa - vive in un casermone alla 
penfena di Cimsello Balsamo 
brutto ma dignitoso - lo de 
scrivono come un lavoratore 
schivo e tranquillo Tutte le 
mattine - raccontano - esce 
molto presto per andare a fare 
le pulizie in un ospedale La 
vora anche la moglie Adriana 
Inserviente in una scuola pn 

vaia mentre la figlia Laura 16 
anni studia ragionena Una 
famiglia serena che esce po­
co ma fa lunghe passeggiate 
in compagnia di un grosso ca 
ne «Deve essere stato un atti 
mo di sconforto» commenta 
un amica di famiglia La figlia 
e la moglie si rifiutano di dire 
una sola parola e chiudono la 
porta in faccia a rutti 

Il gesto di Ruggero Patriar­
ca tra I altro è stato un gesto 
meditato I altro ieri pomeng 
gio I uomo aveva telefonato 
alla redazione de «La Notte. 
annunciando con voce inen 
nata «Venite mi ucciderò a 
Palazzo di Giustizia farò qual 
cosa di clamoroso* Il croni 
sta si era precipitato in Tribù 
naie dove tutto scorreva tran 
quillo come a) solito Erasem 
brato uno scherzo e invece 
era un suicidio solo rimanda 
to 

—————— Ricercati all'estero due capi 

Forse le «nuove Br» 
si stavano riunificando 
Con la scoperta dell'armena e delle due talpe del-
I Ucc il gruppo terronstico che uccise il generale 
Giorgien sembra davvero smantellato Ora restano 
Uberi, Cali estero) solo due esponenti di nhevp, ma 
per un bel po' non riusciranno ad agire L'attenzione 
degli inquirenti si sposta sull altra frazione bngatista, 
il Pcc, e e è chi pensa che fosse in procinto di riuniti-
carsi con «I Unione dei comunisti combattenti» 

CARLA CHELO 

• • ROMA Maurizio Fallone 
e Aldo Bai dacci i due bngati 
sti «travet* arrestati domenica 
scorsa dai carabtnien sono da 
jen mattina sotto un fuoco di 
fila di domande Ad interro 
garli per tutta la giornata e sta 
to il sostituto procuratore Ro 
sario Priore II magistrato ten 
ta di intaccare I atteggiameli 
to ngido e imperturbabile dei 
due giovani per cercare dica 
pire il loro ruolo nel gruppo 
che ha ucciso nel marco scor 
so il generale Giorgien 

Sia il ministero degli Interni 
che quello dei Lavon pubblici 
hanno smentito che i due gio 
vani potessero accedere a se 
greti di particolare importan 
za Neppure loro come Da 
mele Mennella 1 impiegato al 
Viminale arrestato il 29 mag 
gio scorso erano le «talpe-
deli organizzazione Se dav 
vero i terronsti occupati ai mi 
nisten non tentavano di carpi 
re segreti per la loro organiz 

zazione resta senza nsposta la 
spiccata propensione dei nuo 
vi Br agli impieghi statali 

Mentre nei laboraton scien 
tifici si cerca di capire da dove 
provengono e quando hanno 
sparato le armi trovate nel 
box delle «nuove Br» gli in 
quirenti sono al lavoro sulla 
gran quantità di materiale sco 
perto In alcuni casi si tratta di 
documenti già noti alcune 
pero sono relazioni ad uso in 
terno che potranno essere 
particolarmente utili per ncor 
strutre una mappa aggiornata 
dei nuovi gruppi terronsti 
Quando il 29 maggio scorso i 
carabinieri entrarono nell ap 
parlamento di viale Giotto 
Francesco Maiella considera 
to uno degli strateghi del 
gruppo stava scrivendo un do 
cumento di critica alla rapina 
del Pcc (che costo la vita a 
due agenti di polizia) di via 
dei Prati di Papa L azione era 
considerata dall Ucc troppo 

cruenta e «politicamente sba 
gliata» Dunque tra le due fra 
zioni brigatale esisterebbero 
ancora almeno apparente­
mente rfiòtrvi di frattura Ep 
pure tra i magistrati e tra gli 
inquirenti si è fatta strada da 
tempo I ipotesi di un riawici 
namenlo delle due frange ter 
roristtche A favore di questa 
tesi la presenza nell Ucc di al 
cuni esponenti dell ala «dura» 
dette Br come Gianfranco Lu 
pi e la realizzazione dell orni 
cidio del generale Giorgien 
Al di la delle ipotesi comun 
que resta il fatto che i due 
gruppi hanno dei contatti e 
degli scambi (anche se pole 
mici) e il materiale sequestra 
to all'Ucc potrà forse servire 
anche a capire qualcosa del 
gruppo che s è dimostrato fin 
ora più forte e più attrezzato 
Un organizzazione che oltre 
a non avere subito colpi dal 
14 febbraio scorso con la ra 
pina di via dei Prati di Papa 
s é arricchita un miliardo e 
mezzo Tutti soldi inutile spe 
ci (icario che verranno investiti 
in nuovi agguati 

Condanne da due a cinque 
anni intanto al processo con 
tra i terroristi che spararono al 
dirigente della Sip Raffaele De 
Rosa Cinque anni e due mesi 
per lesioni aggravate a Barba 
ra Balzarani e Bruno Seghetti 
4 anni e un mese a Maunzio 
lannelli due anni e quattro 
mesi a Valeno Morucct e 
Adriana Faranda 

Per lo scandalo dei crediti facili 

Banco di Napoli 
In quindici a giudizio 
Sui crediti facili erogati dal Banco di Napoli, per 
un totale di 50 miliardi di lire, i giudici hanno 
concluso l'inchiesta con il rinvio a giudizio di 
quindici persone Una è stata assolta Trai rinviati 
a giudizio il vicedirettore generale del Banco, 
Raffaele Di Somma, l'industriale Vittorio Delle 
Donne e il presidente del basket Caserta, Giovan­
ni Maggio 

DALLA NOSTRA HEDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI Si e chiusa con 
quindici nnvu a giudizio ed 
una assoluzione E inchiesta sui 
crediti facili erogati dai Banco 
di Napoli L inchiesta era ini 
ziata il 10 apnle dello scorso 
anno con una sene di clamo­
rose incriminazioni fra cui 
quella dell ex vicedirettore 
generale del Banco Raffaele 
Di Somma del costruttore 
Giovanni Maggio presidente 
della squadra di basket di Ca 
serta nonché dell industriale 
conserviero Vittono Delle 
Donne (che nello stesso pe 
nodo ha ncevuto anche una 
comunicazione giudiziaria per 
una vicenda relativa a del con 
centrato di pomodoro avana 
to spedito come aiuto atimen 
tare ai paesi colpiti dalia care 
stia) 

L elenco degli imputati si 
apre con il nome del noto 
«costruttore presunto camor 
rista» Domenico Di Maro il 
quale è I unico imputato di as 

sociazione per delinquere in 
quanto e sotto processo per 
una presunta appartenenza al 
clan di Nuvoletta prosegue 
poi con quello di Raffaele Di 
Somma la «mente» di questi 
prestiti facili e con quello del 
figlio dell alto funzionano del 
Banco di Napoli il quale otte 
neva polizze assicurative per 
centinaia di milioni dagli ope 
raton che chiedevano crediti 
per miliardi al papà 

Tra te persone nnviate a 
giudizio ci sono 1 ex sindaco 
di Pagani Domenico Bifolco 
e suo figlio Antonio 1 indù 
stnale Vincenzo Pratichizzo 
1 industnale Cerciello Ai loro 
nomi si devono aggiungere 
quelli di ben sei direttori di 
agenzie o filiali del Banco di 
Napoli L unico assolto e un 
funzionano dell istituto di ere 
dito Dante Caraceni ntenuto 
dal giudice istruttore Paolo 
Mancuso completamente 
estraneo ai fatti addebitatigli 

Neil ordinanza sono anche 
meglio precisate le somme ot 
tenute illegalmente dai van 
imputati Di Maro ha ottenuto 
14 miliardi e mezzo Giovanni 
Maggio 7 miliardi, Antonio Bi 
folco 6 miliardi Vittono Delle 
Donne 17 miliardi e mezzo 
Pratichizzo 2 miliardi e mez 
zo Giuseppe Cerciello 3 mi 
Iiardi e mezzo per un totale di 
50 miliardi 

Le accuse di cui dovranno 
rispondere 115 rinviati a giudi 
zio sono peculato corruzione 
e concussione a seconda del 
la posizione avuta nella vicen 
da 

La scoperta dei crediti facili 
avvenne durante una inchie­
sta sulle attività economiche 
della camorra ma le «solfe 
renze» erano già state denun 
ciate in un rapporto della Ban 
ca d Italia inviato alla Procura 
della Repubblica napoletana 
dove era stato lasciato però 
in un cassetto per due anni 
vale a dire fino al giorno dei 
clamorosi arresti Di questo 
episodio e di questa sottra 
zione per dimenticanza se 
ne e interessata persino la 
commissione Antimafia che si 
reco in visita a Napoli per 
ottenere tutti gli elementi di 
valutazione del caso il 27 giù 
gno dello scorso anno e che 
dopo qualche mese emise una 
dura censura ai danni dell al 
lora capo della Procura napo­
letana 

— — — — il Vaticano fa ancora quadrato attorno al monsignore dell'Ior 
e ai suoi collaboratori De Strobel e Mennini 

Per Marcinkus niente estradizione 
Per il Vaticano mons Paul Marcinkus non può 
essere estradato Io hanno deciso i giudici della 
Santa sede respingendo la richiesta di estradizio 
ne presentata dal governo italiano in sesecuzione 
del mandato di cattura emesso il 20 febbraio scor 
so dai magistrati milanesi per il crack del Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi II Vaticano dunque e 
per la difesa ad oltranza 

GIOVANNI LACCABO 

Monsignor Marcinkus 

faW MILANO Con Marcinkus 
dovevano essere consegnati 
alla giustizia italiana altri due 
uomini dello lor Luigi Menni 
ni e Pellegrino De Strobel La 
decisione vaticana tut'av ia 
non sposta di una virgola la 
situazione processuale di Mar 
cinkus e degli altri i quali pò 
trebberò essere arrestati qua 
tara fossero sorpresi m ternto 
no italiano La santa sede ne 

ga per principio la -capacita 
giuridica» della magistratura 
italiana ad inquisire le attività 
della sua banca si tratta di ar 
gomentazioni che già la Cas 
sazione aveva respinto allor 
che si discusse sulla leg ttimita 
della comunicazione giudizta 
ria a Marcinkus che il Valica 
no aveva rispedito al mittente 
Stavolta li Vaticano ha preferì 
to precedere la decisione del 

la Cassazione che tra pochi 
giorni dovrà pronunciarsi sul 
la legittimità del mandato di 
cattura che i legan di Marcm 
kus avevano impugnato chie 
dendo il nspetto dell immuni 
ta a loro avviso garantita allo 
lor dal trattato lateranense 
Un problema sul quale e acce 
sa la discussione tra i costitu 
zionalisti sui rapporti tra stato 
e chiesa 

La giustizia italiana comun 
que proseguirà il suo corso 
Nei confronti del vertice dello 
lor pende come e noto 
un accusa pesante formulata 
dai giudici Pizzi e Bncchetti e 
dal PM Dell Osso dopo cinque 
anni di indagini lo lor secon 
do i magistrati e stato «il sup 
porto formidabile per le ope 
razioni di Calvi» corresponsa 
bile nella «distrazione occul 
lamento dissipazione» del pa 
tnmonio della banca di Calvi 

I magistrati sono convinti del 
coinvolgimento dei vertici 
dello lor «nelle operazioni 
fraudolente poste in essere 
dalla dingenza del Banco Am 
brosiano» che era esposto 
per oltre 870 miliardi at mo 
mento del crack 11 rapporto 
tra lor e Banco Ambrosiano 
data al 1972 con l acquisto 
da parte della Cent ale del 37 
per cento della banca cattoli 
ca de! Veneto e il controllo 
del Credito Varesino che por 
to allo lor un utile di 20 miliar 
di in sei mesi Ma il vero uno 
do» dell alleanza e ali estro 
sottolineano i giudici dove 
Calvi usando i fondi delle 
consociate straniere finan 
ziavadal 74 la United Trading 
Corporation di Panama di 
proprietà dello lor vera «ca 
pogruppo e centro motore di 
tutte le società ombra che 
consentivano al presidente 

del Banco di conseguire «le 
sue perverse finalità» Lo lor 
nel momento del passaggio 
del denaro «consentiva di na 
scondere I effettiva realta» 
ossia la alimentazione «di 
quella spirale di mdebitamen 
to senza fine» che poi deter 
mino il collasso finanziano 
dell Ambrosiano Per ogni 
operazione Io lor guadagna 
va lo 0 0625 per cento della 
somma movimentata 

Lo lor si era difeso presen 
tandosi a sua volta come vitti 
ma di Calvi Niente affatto di 
cono i giudici lo lor sapeva 
benissimo quanto denaro 
giungeva nelle casse delia 
propria «capogruppo» di Pa 
nama e sapeva che la gestio 
ne effettua era affidata a Cai 
vi -Cionot Mante lo lor con 
tinuava a porre in essere la co 
pertura che gii era stata nenie 
sta» Il rapporto di collabora 

zione Calvi lor emerge anche 
dalla titolanta delle società 
ombra che consentivano a 
Calvi «di perseguire finalità 
del tutto estranee agli scopi 
istituzionali» e alla dingenza 
lor nella veste di collaborato 
re occulto «di lucrare com 
missioni e provvigioni su in 
lentissimi flussi di denaro» 
Per i giudici e impossibile che 
Roberto Calvi avesse carpito 
la buona fede dei vertici lor 
sia perche Marcinkus era con 
sigliere d amministrazione del 
Banco Ambrosiano Overseas 
Limited di Nassau alle Baha 
mas sia perchè il «concerto 
lor Calvi» era costante E an 
cora nell 84 il Vaticano aveva 
versato 250 milioni di dollari 
ai lìquidaton del vecchio Am 
brosiano come transazione 
•Un versamento dicono i giù 
dici - difficilmente conciliabi 
le con la tesi dell assoluta 
estraneità dello lor» 

Da oggi 
numero verde 
anti-Aids 

Dalle 14 di oggi formando il numero telefonico 
1678 61061 si potranno avere tutte le informazioni sul 
I Aids 11 numero verde istituito dal ministero della Sanità, 
porta essere chiamato da ogni parte d Italia utilizzando un 
solo gettone telefonico Alle domande ai dubbi che ogni 
cittadino formulerà o espnmerà nel corso delle telefonate 
nsponderanno alcuni medici specialisti del centro operati 
vo II numero verde Aids funzionerà ininterrottamente dal­
le 14 alle 22 In particolare dalle 14 alle 17 le risposte 
saranno date direttamente Dalle 17 alle 22 invece funzio 
nera una segretena collegata ad un computer Ai quesiti di 
interesse generale anche anonimi, sarà data nsposta ogni 
giovedì nel corso del Tgl Tg2 e Tg3 

E sotto 
il cocomero 
...eroina 

Nascondere dosi di eroina 
tra t cocomeri non è servito 
a due spacciatori di Pater 
mo Sono stati infatti sor 
presi dai carabinieri Angelo 
Santoro 36 anni sposato e 
padre di sette figli e la sorci-
la Emanuela 37 anni, a sua 

«««•-«•«-«««««•-«•-•-««««*-» volta madre di cinque figli 
Il «bancone* per lo spaccio dell eroina era stato installato 
nei pressi del vecchio porto della citta La donna ha prece 
denti per associazione per delinquere e contrabbando I 
due sono stati arrestati 

r.Iii nala-r-- A Partimco non tengono in 
UHI paifj£20 g r a n c o n t o | e costruzioni di 
dell'800 valore storico Per costruire 

w w v
 u n pareheggio sotterraneo 

per Un nella piazza dove sorge il 
H________,_,___ municipio nessuno ha avu-
paitneggiO to esitazioni ed è stato ordì 

nato l abbattimento di un 
— - « — • palazzo dell 800 La deci 
sione ha suscitato le polemiche di «Italia nostra» «Italia 
nostra» propone di sottoporre a vincolo gli altri palazzi 
della piazza pnrna «che il ciclone selvaggio la deturpi del 
(ulto* Due anni fa sempre a Partimco era stato abbattuto 
il palazzo del «Barone del grano» un altro edificio tardo 
ottocentesco 

Nel corso di otto anni sono 
molto diminuiti gli italiani 
che credono agli Ufo Dal 
35 per cento rilevato dati i 
stituto Doxa nella primave 
ra del 79 si è scesi al 19 per 
cento nella .primavera di 
quest anno E salita al 53 

•—-«--••-—--—-«-«-i—- per cento la percentuale di 
coloro che ne escludono I esistenza L inchiesta di que 
st anno e stata commissionata alla Doxa dal Centro Italia 
no di studi ufologici in occasione del quarantennale del 
pnmo avvistamento di un Ufo che avvenne negli Stati Uniti 
il 24 giugno 1947 

Sempre meno 
italiani 
credono 
agli Ufo 

Sarà possibile 
prevedere 
1130% 
dei terremoti 

Allo stato attuale I eventua­
lità che un evento tellurico 
segua realmente ali allarme 
dato e dell uno-due per 
cento Ma in base alle po­
tenzialità alfe capacita e 
conoscenze del mondo 
scientifico è ipotizzabile 
che in un non lontano tutu 

ro la previsione coincida con I evento A breve termine 
fino al trenta per cento dei casi A queste conclusioni sono 
giunti gli studiosi riunitisi a Udine per un convegno orge 
nizzaio dal Centro intemazionale di scienze meccaniche 
(Cam) per conto dell Unesco e della Cee che aveva per 
tema fa «previsione a breve termine dei terremoti- Secon-
do i partecipanti aJ convegno di Udine «I evento sismico 
può comunque essere preannunciato solo in termini di 
probabilità Non essendo attualmente pensabile di predire 
eoo sicurezza un terremoto a breve termine ne consegue 
- è stato concluso - un problema per le autorità preposte. 
le quali dovanno decidere in base alle segnalazioni degli 
studiosi se sgomberare o meno una zona valutando sem 
pre in termini statistici il costo economico e sociale di un 
allarme non seguito dall evento sismico» 

Campanari 
per gioco 
svegliano 
intera valle 

Gli abitanti di Muccia e del 
la Valle dell Alto Chianti so 
no stati svegliati I altra notte 
dal suono insistente di un 
grosso campanone collo­
cato su una torre metallica 
a ncordo di caduti della 
strada messo in funzione 

^i^^^*^^^*m** da ignoti giocherelloni II 
campanone ha suonato per due ore poiché chi lo aveva 
messo in funzione aveva anche provveduto a cambiare i 
lucchetti della porta di ferro che consente I accesso alla 
torre C e voluto dunque più tempo per far ritornare il 
silenzio 

Imzierà lunedi 
I «Operaszione Cormora 
no» ideata e promossa dal 
I Associazione Amici del 
l arcipelago della Maddale 
na. L operazione consiste 
in una radicale pulizia di 
ventiquattro spiagge inse 

««««««««««««•««««««««»««««•-«««•••«• nature e fondali dell arcipe­
lago che sarà fatta da sessanta giovani provenienti da ogni 
parte d Italia Collaboreranno con loro un gruppo di su­
bacquei per la pulizia dei fondali prospicienti le spiagge Al 
termine del lavoro che durerà una settimana sarà il comu­
ne che prowedera a tenere pulite le spiagge bonificate 

«Operazione 
Cormorano» 
per pulire 
La Maddalena 

MARCELLA CIARNELU 

Alla Provìncia dì Firenze 

C'è anche un assessorato 
per difendere 
i diritti dei cittadini 
• i FIRENZE La Provincia di 
Firenze e la pnrna in Italia ad 
aver istituito un assessorato 
che si occupa dei diritti del 
cittadino e dei problemi degli 
stramen residenti nel suo ter 
ntono L incanco e stato affi 
dato con una delega ali asses 
sore alia sicurezza sociale e 
alla protezione civile ilcomu 
nista Gabnele Mattioli 

Sara questo assessorato a 
dar vita nell autunno prassi 
mo ad una commissione di 
esperti e cittadini che difenda 
i dintti de) malato da tanti pie 
coli e grandi soprusi 

La commissione nascerà 
quando il Parlamento avrà ap 
provato la legge quadro sui di 
ntd del malato «Non dovreb 
be tardare molto - ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa i assessore Gabnele 

Mattioli - dal momento che la 
proposta di legge è stata pre* 
sentata da ben 90 partamentè-
n di tutti i partiti» ^ 

Sara questa commissione il * 
pnmo atto concreto dellas 
sessorato ai dmtti del ctttadi 
no varato nei mesi scorsi dal 
la nuova maggioranza di «ini 
stra alla Provincia di Firenze 
Le segnalazioni che la com* 
missione riceverà su ospedali 
in cui i dintti del malato non 
vengono nspettati metteran 
no in forse il parere che per 
legge la Provincia deve dare 
alla Regione sulla dislocano 
ne dei servizi sociali 

Nel corso dell incontro 1 as­
sessore Mattioli ha anche illu­
strato I importanza che riveste 
la delega per gli stramen U/fi 
cialmente si chiama «assesso­
rato alla solidarietà intema­
zionale» OOP 

l'Unità 
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